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FEDRIGONI 
Il 14 novembre, a Verona, si è svolta una importante plenaria dedicata all’esame congiunto della procedura di 

licenziamento collettivo riguardante 195 lavoratori presso Giano srl del Gruppo Fedrigoni. Questa decisione non 

interessa solo la produzione di carta per ufficio, ma coinvolge anche i settori della manutenzione, della gestione 

dei materiali e delle spedizioni presso lo stabilimento di Fabriano, insieme alla chiusura del vicino sito di 

Rocchetta. 

 

La riunione ha visto la partecipazione delle Segreterie Nazionali e territoriali di SLC CGIL, Fistel CISL, UILCOM UIL, 

UGL Carta e Stampa, nonché della Rappresentanza Sindacale Unitaria dell'area Marche. Durante l'incontro, 

l'azienda ha confermato i dati e le proposte fornite precedentemente, illustrando le misure adottate per 

ammortizzare i licenziamenti. Tuttavia, ha ribadito la decisione di chiudere la macchina F3 e di interrompere 

definitivamente il business della carta da ufficio.  

 

L'azienda ha anche chiarito di non poter fornire ulteriori informazioni al momento, attribuendo questa incertezza 

alla presenza di altri tavoli di discussione aperti, tra cui uno con il Ministero, che potrebbero influenzare le 

dinamiche della trattativa sindacale.  

 

Le organizzazioni sindacali hanno espresso una chiara opposizione alla chiusura della macchina F3, sottolineando 

che, malgrado la decisione dell’azienda, quella macchina avrebbe potuto essere riconvertita per la produzione di 

altre tipologie di prodotti, capaci di apportare valore aggiunto al Gruppo Fedrigoni. In tal senso, hanno ribadito 

l’insostenibilità del progetto industriale così come attualmente concepito, evidenziando il fatto che potrebbe 

rappresentare un problema non solo per l’azienda stessa, ma anche per il territorio e per i lavoratori in generale. 

 

In chiusura, le organizzazioni hanno richiesto maggiori garanzie a tutela del perimetro e dell’occupazione 

nell’area Marche, evidenziando l'importanza di preservare i posti di lavoro e le competenze locali, alla luce delle 

gravi implicazioni che questa chiusura del ramo "office" potrebbe comportare non solo a livello aziendale, ma 

anche per l'ecosistema economico e sociale della regione.  

 

La procedura di licenziamento collettivo avviata in data 3 ottobre 2024, si concluderà, dopo il percorso 

amministrativo il 18 dicembre. Il clima di incertezza e preoccupazione rimane palpabile tra i lavoratori e i 

sindacati, non vedendo attualmente soluzioni adeguate alla situazione. 
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